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BANDO DI INDIZIONE DI ISTRUTTORIA PUBBLICA FINALIZZATA ALL’INDIVIDUAZIONE 

DI SOGGETTI DEL TERZO SETTORE IDONEI ALLA COPROGETTAZIONE DI UN ORTO 

GIARDINO COMUNITARIO DI PARTECIPAZIONE SUL FRONTE DELLA VIA ADDA A 

MONZA 

 

Premesso che: 

l’Amministrazione comunale, intende riconoscere il particolare ruolo del terzo 

settore nella definizione e realizzazione del sistema integrato degli interventi, quale 

espressione organizzata, delle autonome iniziative dei cittadini. Il riconoscimento 

dell’esercizio delle funzioni sociali di interesse generale anche da parte delle 

formazioni sociali, comporta il loro coinvolgimento nei quattro momenti della 

programmazione, della progettazione, della gestione e della valutazione 

dell’efficacia ed efficienza degli interventi; 

 

Visto il Decreto di Regione Lombardia - Direzione Generale Famiglia, Conciliazione, 

Integrazione e Solidarietà Sociale  n.12884 del 28 dicembre 2011: “Indicazioni in 

ordine alla procedura di co-progettazione fra comune e soggetti del terzo settore per 

attività e interventi innovativi e sperimentali nel settore dei servizi sociali” che detta 

indicazioni operative atte alla definizione delle procedure per la collaborazione tra i 

due soggetti; 

 

Dato atto dell’importanza della “co-progettazione” intesa come forma di 

collaborazione tra P.A. e soggetti del terzo settore volta alla realizzazione di attività 

e interventi tempestivi e mirati alla risposta dei bisogni locali della persona, della 

famiglia e della comunità; 

 

La scelta di attivare una procedura di selezione per attività e interventi innovativi e 

spazi meritevoli nel settore dei servizi sociali e socio educativi, rivolta in via 

preferenziale a soggetti del terzo settore trova giustificazione: 

 

-  nell’attenzione dell’Ambito Territoriale per il terzo settore quale subsistema 

complesso in grado di sostenere meglio le logiche di sviluppo del sistema dei 

servizi; 

 

-  nella necessità di pervenire alla definizione di azioni efficaci con qualificati 

soggetti operanti nell’erogazione di attività e interventi innovativi meritevoli nel 
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settore dei servizi sociali e socio-educativi prevalentemente come imprese non 

profit; 

 

La procedura si svolgerà in tre fasi distinte:  

 

a) selezione del/i soggetto/i 

b) co-progettazione 

c) convenzionamento 

 

La partecipazione dei soggetti del terzo settore alla fase a) e alla fase b) non può dar 

luogo in alcun modo a corrispettivi comunque denominati. 

In via preliminare sarà cura dell’amministrazione: 

 

o rendere noto ai soggetti del terzo settore operanti nel territorio di 

riferimento (Comune o Ambito Territoriale) l’intenzione dell’Ente Locale di 

avviare il processo di co-progettazione definendo un progetto di massima e 

stabilendo le regole che lo disciplineranno; 

o invitare i soggetti del terzo settore a manifestare la propria disponibilità alla 

co-progettazione. 

 

Potranno manifestare la loro disponibilità tutti i soggetti del terzo settore che, in 

forma singola, di raggruppamento temporaneo o in forma consortile, siano 

interessati ad operare negli ambiti di intervento oggetto di co-progettazione. 

Per i soggetti del terzo settore si intendono gli organismi con varia configurazione 

giuridica attivi nella progettazione e nella realizzazione concreta degli interventi, 

quali le organizzazioni di volontariato, le associazioni e gli enti di promozione 

sociale, gli organismi della cooperazione, le cooperative sociali e loro consorzi, le 

fondazioni, gli enti di patronato, gli altri soggetti privati non a scopo di lucro secondo 

quanto previsto dall’art.1 comma 5, della legge n.328/2000 e dell’art.2 del D.P.C.M. 

30 marzo 2011”. 

 

Dato atto di quanto sopra esposto Il Comune di Monza Servizio Riqualificazione 

Urbana e Arredo - di seguito definisce le linee guida per la co-progettazione inerente 

il percorso di progettazione partecipata e della relativa realizzazione di un orto 

giardino comunitario nell’area sul fronte della via Adda al foglio n. 77 map. 9 del 

catasto terreni del Comune di Monza. 
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1. OGGETTO ED OBIETTIVO DELLA COPROGETTAZIONE 

Il quartiere di Sant’Albino è situato in zona periferica a nord est della città di Monza, 

ed è servito da una arteria  di scorrimento veloce costituita dal viale delle Industrie a 

ovest, che si configura come elemento separatore del quartiere stesso rispetto al 

resto della città. Dal quartiere di S. Albino, verso nord, il tracciato viario della via 

Adda porta a localizzare il sito prescelto per l’intervento, il quale si trova quasi a 

confine con il comune di Concorezzo. L’area individuata per l’intervento descritto è 

classificata dal vigente PGT come area a destinazione agricola, ed è situata tra le vie 

Adda e Rossi (quest’ultima più interna al territorio cittadino); a nord e a sud della 

medesima persistono aree a destinazione agricola; la zona è scarsamente urbanizzata 

ma è caratterizzata da un significativo indotto veicolare in quanto strategica per una 

serie di attività produttive localizzate a nord della stessa. La realizzazione di un 

intervento di “orti urbani”(come precedentemente definito) garantisce sicuramente 

una maggior attrazione verso il quartiere e nel contempo offre la possibilità di un 

maggior coinvolgimento dello stesso nei confronti della città.  

 

Il presente Bando si pone come obiettivo strategico la realizzazione di una iniziativa 

con caratteri di rappresentatività ed esemplarità per il territorio, tali da porre le basi  

per uno sviluppo qualitativo della vita legato al coinvolgimento sociale della 

cittadinanza.  

 

L’intento è quello di pensare ad un progetto di riferimento per il territorio con 

l’obiettivo di rendere partecipe una cittadinanza attiva, in sinergia con associazioni e 

organizzazioni locali della società civile. 

E’ inoltre essenziale che questo progetto abbia in sé il carattere di sostenibilità dopo 

la sua realizzazione e che diventi anche un riferimento replicabile sul territorio in 

ordine ad altre analoghe iniziative. 

 

Le salutari azioni che tale progetto genera sono così sintetizzabili:  

- maggior coesione sociale attraverso una partecipazione attiva dei cittadini 

- espressione di solidarietà verso le fasce più fragili, quali anziani soli, persone ai margini 

della società quali ex tossico dipendenti, detenuti in semi libertà etc… 

- dialogo tra generazioni diverse: anziani, adulti e giovani 

- creazione di possibili percorsi di integrazione lavorativa di soggetti svantaggiati 

attraverso l’utilizzo di strumenti riabilitativi legati alla rivalutazione dei ritmi della terra e 

della cultura agricola 
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- promozione della cultura dell’utilità del valore del lavorare la terra che avvicini anche a 

nuovi stili di vita 

- promozione di una educazione alimentare e ambientale in  sintonia con le nuove 

tendenze legate alla educazione alimentare 

- incentivazione alla cultura del paesaggio urbano e degli spazi pubblici  

 

Entrando nello specifico, è possibili individuare degli indirizzi progettuali. 

Il progetto dovrà tener conto delle seguenti funzioni: 

- architettonica: progetto finalizzato all’utilizzo dei manufatti da parte di persone 

diversamente abili e/o anziani, visitabile ed esente da barriere architettoniche; studio 

morfologico-geometrico in sintonia con l’ambiente limitrofo; ottimizzazione del sistema di 

illuminazione e del trattamento dei rifiuti;   

- produttiva: produzione di ortaggi, frutti, fiori etc… 

- ecologico-ambientale: utilizzo parsimonioso delle risorse idriche, compostaggio, 

rotazione e consociazione delle colture, divieto di utilizzo di prodotti chimici, difesa dal 

vento con barriere naturali etc… 

- difensiva:  difesa biologica delle colture; 

- estetico  e tipico/tradizionale: ricerca della disposizione geometrica, volumetrica e 

cromatica delle piante e scelta delle essenze tipiche della tradizione locale; 

- terapeutico – sociale:  scelta di essenze vegetali che stimolano i cinque sensi e area di 

scambio e incontro comune; 

 

        
2.  DOTAZIONE FINANZIARIA 

La dotazione finanziaria messa a disposizione dall’Amministrazione ammonta a 

100.000,00 euro per l’intero percorso di progettazione e realizzazione. 

 

 

3.DURATA DEL CONTRATTO 

Il contratto, a decorrere dalla data indicata nella determinazione dirigenziale di 

aggiudicazione, avrà durata complessiva di due anni salvo eventuale proroga da 

concordare tra le parti. 

 

4.MODALITÀ’ DI SVILUPPO DELL’ISTRUTTORIA PUBBLICA 

a) selezione del soggetto o dei soggetti con cui sviluppare le attività di 

coprogettazione; 
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b) coprogettazione tra i referenti del soggetto o soggetti del terzo settore 

selezionati e i referenti del Servizio Riqualificazione Urbana del Comune di 

Monza. 

1. definizione analitica e di dettaglio degli obiettivi da conseguire: 

2. definizione degli elementi e delle caratteristiche innovative, sperimentali e 

    migliorative della qualità dell'intervento e della co-progettazione nel suo 

complesso; 

3. definizione del costo delle diverse prestazioni; 

 

La fase a) della procedura si concluderà entro il 15 novembre 2013 

La fase b) della procedura sarà avviata successivamente alla conclusione della fase a) 

e si concluderà entro il 29 novembre 2013 

 

L’Amministrazione si riserva di chiedere al/ai soggetto selezionato/i, in qualsiasi 

momento, la ripresa del tavolo di coprogettazione per procedere a eventuali 

modifiche/integrazioni della programmazione degli interventi. 

 

 

4.1 FASE  A - REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E DI VALUTAZIONE 

1) Requisiti tecnico professionali : 

Requisiti di ammissione 

Le organizzazioni che intendono candidarsi dovranno utilizzare, nell’attività 

oggetto del presente avviso, le seguenti figure e documentare i rapporti 

contrattuali con le stesse: 

 

1.1. Laurea in architettura con esperienza almeno quinquennale maturata in 

ambito d’attività analoghe a quelle oggetto del presente avviso per lo 

svolgimento di  funzioni di progettazione e di coordinamento. 

1.2 Personale qualificato con curriculum che dimostra la partecipazione ad 

attività analoghe a quelle del presente avviso. 

 

 Requisiti di valutazione 

1.5 Fatturato di precedenti esperenze maturate, analoghe a quelle richieste nel 

periodo 2010-2013  
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2) Requisiti di legame con il territorio di Monza e Brianza e area del nord Milano 

(i comuni relativi all’area nord Milano sono Bresso, Cinisello Balsamo, Cologno 

Monzese, Cormano, Cusano Milanese, Paderno Dugnano, Sesto S. Giovanni)   

  

Requisiti di valutazione 

2.1 Esperienze programmatorie, gestionali o progettuali innovative con altri 

soggetti del territorio nella realizzazione di progetti socio educativi, culturali o 

ad attività analoghe a quello previsto dal presente invito. 

2.2 Disponibilità documentata di altre organizzazioni a contribuire 

all’attività del soggetto/i nella realizzazione dell’attività prevista dal 

presente avviso. 

 

4.2   FASE  B - COPROGETTAZIONE 

E’ la fase seguente e conseguente alla fase a)  nella quale si avvia l’attività di vera e 

propria co-progettazione tra i responsabili tecnici del/dei soggetto/i selezionato/i ed 

i responsabili dell’Amministrazione Comunale.  

4.3   FASE  C - CONVENZIONAMENTO 

E’ la fase relativa alla stipula della convenzione. 

 
5. MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI MANIFESTAZIONE 

D’INTERESSE 

I soggetti in possesso dei requisiti di partecipazione potranno presentare la  

manifestazione d’interesse alla co-progettazione presentando la propria candidatura 

con  apposita domanda allegata al presente bando. Le domande dovranno essere 

trasmesse a partire dal giorno 7 ottobre 2013 al 30 ottobre 2013 secondo una delle 

due seguenti modalità: 

1 - con raccomandata A/R intestata a: 

Comune di Monza 

Servizio Riqualificazione Urbana 

Piazza Trento e Trieste – 20900 Monza (MB) 

 

recante la dicitura “Manifestazione d’interesse alla co-progettazione  inerente il 

percorso di progettazione partecipata e realizzazione di un orto giardino comunitario 

nell’area sul fronte della via Adda”. 
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2 - con posta elettronica certificata – PEC – in formato PDF 

     all’indirizzo PEC protocollocert@comunedimonza.legalmail.it  

 

in una cartella nominata “Manifestazione d’interesse alla co-progettazione di un orto 

giardino comunitario di partecipazione sul fronte della via Adda a Monza 

 

N.B. L’indirizzo e-mail scrivente deve essere un indirizzo di posta elettronica 

certificata, pena l’esclusione della validità della domanda. 

 
Entro il 30 ottobre 2013 alle ore 12.00 devono pervenire le manifestazioni 

d’interesse. Non verranno prese in considerazione le domande incomplete e/o 

sprovviste della documentazione richiesta. 

L'Amministrazione a seguito della valutazione della documentazione attinente i 

requisiti tecnico professionali e di legame con il territorio, in base ai criteri riportati 

al punto 4, procederà all’individuazione dei soggetti ammessi alla fase b) tra quelli 

che avranno conseguito un punteggio minimo di 40 punti su 50. 

A seguito dell’esperimento della fase b) si provvederà alla successiva stipula delle 

convenzioni per la realizzazione degli interventi co-progettati. 

 
 
 

6 DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 

 

1. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL BANDO – ALLEGATO 1 

Alla domanda dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

 

2.  BUSTA n.1 REQUISITI PER L’AMMISSIBILITÀ -  ALLEGATO 2, contenente: 

1) Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dei soggetti di cui alle 

premesse, da cui emerga: 

1.1  l'iscrizione agli appositi albi o registri prescritti da disposizioni di legge nazionale 

o regionale, con l’indicazione dell’oggetto sociale che contempli lo svolgimento 

di attività e servizi a favore di terzi analoghi a quelli oggetto del presente bando 

di co-progettazione, ovvero di : 

o essere iscritta al registro delle imprese della C.C.I.A.A., qualora non si 

possieda l’iscrizione alla Camera di Commercio il concorrente potrà allegare copia 

dello statuto o dell’Atto costituivo; 
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o per le società cooperative, l’iscrizione all’Albo tenuto dal Ministero delle 

Attività produttive ai sensi del D.M. del 23/06/2004 e per le cooperative sociali 

l’iscrizione all’albo regionale ai sensi della legge 381/1991: 

o     per le ONLUS gli estremi dell’iscrizione all’Anagrafe delle Onlus ex art.11 del 

D.Lgs. 460/97 e copia conforme dell’Atto costitutivo o dello statuto; 

o per le  Associazione di volontariato gli estremi dell’iscrizione al Registro del 

volontariato del Comune di Monza, ovvero al Registro del volontariato Sezione 

Provincia di Monza e Brianza, ovvero al Registro Regionale del Volontariato. 

1.2  l’insussistenza delle cause d’esclusione indicate dall’art. 38; 

1.3  l’accettazione, senza riserve, delle norme e delle condizione contenute nel 

bando e nei suoi allegati; 

2)  elenco contenente breve descrizione e fatturato relativo alle attività svolte nel 

periodo 2010/2013 identiche e/o analoghe a quelle previste dal presente invito di 

co-progettazione con la specifica del territorio di realizzazione; 

3) indicazione su apposito foglio dei professionisti ed esperti partecipanti 

all’intervento e loro curricula  

4) fotocopia del documento di identità in corso di validità del soggetto e/o del legale 

rappresentante richiedente 

 

 

3. BUSTA 2 : ORGANIZZAZIONE, CURRICULUM E RAPPORTI DI LEGAME CON IL 

TERRITORIO, contenente: 

Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante contenente la descrizione 

dell'organizzazione, ovvero: 

1 esperienze di co-progettazione e realizzazione innovative in partenariato che 

dimostrino la concreta attitudine ad operare e realizzare una rete; 

2 esperienze programmatorie, gestionali o progettuali innovative con altri soggetti 

del territorio nella realizzazione di progetti sociali, socio educativi, culturali  

giovanili o ad attività analoghe a quello previsto dal presente invito. 

3 Disponibilità dimostrabile di altre organizzazioni a contribuire all’attività del 

soggetto/i nella realizzazione dell’attività prevista dal presente avviso. 

4 indicazione del numero degli addetti con rapporto di lavoro subordinato e le 

specifiche qualifiche per le funzioni previste per lo svolgimento dei servizi oggetto 

del presente bando; 

5  numero di collaboratori con rapporto diverso dal lavoro subordinato 
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6 Nel caso di raggruppamenti temporanei, lettera d’intenti con esplicitazione dei 

servizi oggetto di co-progettazione che saranno gestiti da ciascun soggetto 

partecipante al raggruppamento. 

 
 
 
 
2. SELEZIONE DEL SOGGETTO 

La commissione tecnica di valutazione procederà alla selezione del/dei soggetto/i 

con cui dare luogo alla fase b) di co-progettazione sulla base di criteri oggettivi e 

trasparenti di seguito esplicitati. 

 

Fino a 50 punti attribuiti sui seguenti parametri: 

AMBITI di VALUTAZIONE E CRITERI 

PUNTEGGI 

fino a un 

massimo 

di  

CAPACITA' TECNICO PROFESSIONALI 16 

 
Specifiche qualifiche, titoli professionali posseduti per le diverse funzioni 
previste per lo svolgimento dei servizi oggetto del presente bando 
 
 16 

  

CAPACITA’ PROGETTUALE 18 

Esperienze di progettazione e gestione in attività innovative con particolare 
riferimento a: 
esperienze di progettazione e realizzazione di attività analoghe a quelle del 
presente avviso; 

11 

 

 

 

Esperienze che dimostrino il radicamento nel territorio di Monza e Brianza e 
area nord Milano  

7 

 

  

CAPACITA' ECONOMICA 16 

Fatturato per interventi/attività svolte analoghe a quelle di cui al presente 
avviso di co-progettazione nel triennio 2010/2013 
Fatturato per interventi/attività svolte identiche a quelle di cui al presente 
avviso di co-progettazione nel triennio 2010/2013 
 

8 

 

8 

 

  

TOTALE 50 

 
COMUNICAZIONE DELL’ASSEGNAZIONE DEL CONTRIBUTO 

La graduatoria verrà emanata entro 15 giorni dalla data di chiusura del bando e verrà 

pubblicata sui siti internet www.comune.monza.it.  
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RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO ED INFORMATIVA SULLA PRIVACY 

Responsabile del procedimento, ai sensi della Legge n° 241/1990 è l’arch. Fulvia 

Bonfanti del Comune di Monza. 

Ai sensi dell’art.143 del D.L.gs.196/2003, la diffusione dei dati personali richiesti ai 

fini della partecipazione al bando è strettamente utilizzata nell’ambito dei fini 

istituzionali del bando stesso. Il Responsabile del trattamento dei dati personali è il 

dott. Mario Spoto.  

 

INFORMAZIONI 

Per informazioni generali è possibile rivolgersi a:  

- Ufficio Riqualificazione Urbana– Piazza Trento Trieste – Monza 

Lunedì – Venerdì 9.00 – 13.00 e Lunedì – Giovedì 14.00-16.30 

tel. 039.2043442-446  mail fbonfanti@comune.monza.it 


